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sempre più profondamente, fino a quando lo vedremo faccia a fac-
cia.

Gloria a Dio nell'alto dei cieli e pace in terra agli uomini amati dal Si-
gnore. Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti
rendiamo grazie per la tua gloria immensa. Signore Dio, Re del cielo,
Dio Padre Onnipotente, Signore Figlio unigenito Gesù Cristo, Signore
Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre. Tu che togli i peccati del mondo
abbi pietà di noi, Tu che togli i peccati del mondo accogli la nostra sup-
plica, Tu che siedi alla destra del Padre abbi pietà di noi, perché Tu
solo il Santo, Tu solo il Signore, Tu solo l'Altissimo Gesù Cristo, con
lo Spirito Santo, nella gloria di Dio Padre. Amen.

Colletta   :  Onnipotente Signore, che domini tutto il creato,
rafforza la nostra fede e fa’ che ti riconosciamo presente in ogni
avvenimento della vita e della storia, per affrontare serenamente
ogni prova e camminare con Cristo verso la tua pace. Per il no-
stro Signore Gesù Cristo... Amen.

Elia aveva creduto in un Dio forte, tremendo, che annienta i nemici. Il
Signore lo conduce all’Oreb e gli chiede di cambiare il suo modo di pen-
sare Dio. Quel Dio che a Mosè si era rivelato nel fuoco e nel tuono, ora a
Elia si rivela in un sussurro di silenzio. Israele avrà a disposizione questi
due volti di Dio, in attesa della sua manifestazione in Gesù.
Dal primo libro dei Re  In quei giorni, Elia, [essendo giunto al
monte  di  Dio,  l’Oreb,  entrò  in  una caverna  per  passarvi  la  notte,



quand’ecco gli fu rivolta la parola del Signore in questi termini: «Esci
e fermati sul monte alla presenza del Signore». Ed ecco che il Signore
passò. Ci fu un vento impetuoso e gagliardo da spaccare i monti e
spezzare le rocce davanti al Signore, ma il Signore non era nel vento.
Dopo il  vento,  un terremoto, ma il  Signore non era nel terremoto.
Dopo il terremoto, un fuoco, ma il Signore non era nel fuoco. Dopo il
fuoco, il sussurro di una brezza leggera. Come l’udì, Elia si coprì il
volto con il mantello, uscì e si fermò all’ingresso della caverna. Paro-
la di Dio. 

Mostraci, Signore, la tua misericordia.
Ascolterò che cosa dice Dio, il
Signore: egli annuncia la pace
per  il  suo  popolo,  per  i  suoi
fedeli.  Sì, la sua salvezza è vi-
cina a chi  lo  teme,  perché la
sua gloria abiti la nostra terra.
R.
Amore e verità s’incontreran-
no,  giustizia  e  pace  si

baceranno. Verità germoglierà
dalla terra  e giustizia si affac-
cerà dal cielo. R.
Certo, il Signore donerà il suo
bene / e la nostra terra darà il
suo frutto; giustizia cammine-
rà  davanti  a  lui:  i  suoi  passi
tracceranno il cammino. R.

Paolo, dopo aver presentato i grandi doni di Dio in Cristo, comunica ai
Romani la sua grande sofferenza: i suoi fratelli Israeliti hanno rifiutato
Cristo e il Vangelo. Israele è il popolo privilegiato da Dio, ma i privilegi
non sono bastati per riconoscere il Figlio di Dio. Paolo però non perde la
speranza che un giorno il riconoscimento ci sarà.
Dalla lettera di San Paolo apostolo ai Romani 
Fratelli, dico la verità in Cristo, non mento, e la mia coscienza me ne
dà testimonianza nello Spirito Santo: ho nel cuore un grande dolore e
una sofferenza continua. Vorrei infatti essere io stesso anàtema, se-
parato da Cristo a vantaggio dei miei fratelli, miei consanguinei se-
condo la carne. Essi sono Israeliti e hanno l’adozione a figli, la gloria,
le alleanze, la legislazione, il culto, le promesse; a loro appartengono i
patriarchi e da loro proviene Cristo secondo la carne, egli che è sopra
ogni cosa, Dio benedetto nei secoli. Amen.  Parola di Dio.

Alleluia. Io spero, Signore. Spera l’anima mia, attendo la sua paro-
la. Alleluia.

Il centro di questo racconto non è il «miracolo», ma la situazione di pro-
va in cui, quando Matteo scrive, si trovano i discepoli, sballottati dalle
onde della persecuzione e dall’assenza fisica di Gesù. Il Maestro si pre-
senta  e  chiede  di  essere  riconosciuto.  La  strana  richiesta  di  Pietro



rappresenta il bisogno della Chiesa intera di andare incontro al Signore.
Dal Vangelo secondo Matteo  
[Dopo che la folla ebbe mangiato], subito Gesù costrinse i discepoli a
salire sulla barca e a precederlo sull’altra riva, finché non avesse con-
gedato la folla. Congedata la folla, salì sul monte, in disparte, a pre-
gare. Venuta la sera, egli se ne stava lassù, da solo. La barca intanto
distava già molte miglia da terra ed era agitata dalle onde: il vento in-
fatti era contrario. Sul finire della notte egli andò verso di loro cammi-
nando sul mare. Vedendolo camminare sul mare, i  discepoli furono
sconvolti e dissero: «È un fantasma!» e gridarono dalla paura. Ma subi-
to Gesù parlò loro dicendo: «Coraggio, sono io, non abbiate paura!».
Pietro allora gli rispose: «Signore, se sei tu, comandami di venire verso
di te sulle acque». Ed egli disse: «Vieni!». Pietro scese dalla barca, si
mise a camminare sulle acque e andò verso Gesù. Ma, vedendo che il
vento era forte, s’impaurì e, cominciando ad affondare, gridò: «Signo-
re, salvami!». E subito Gesù tese la mano, lo afferrò e gli disse: «Uomo
di poca fede, perché hai dubitato?» .Appena saliti sulla barca, il vento
cessò. Quelli che erano sulla barca si prostrarono davanti a lui, dicen-
do: «Davvero tu sei Figlio di Dio!».
Parola del Signore.

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra,
di tutte le cose visibili e invisibili. Credo in un solo Signore, Gesù Cri-
sto, unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli. Dio
da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero; generato, non creato; del-
la stessa sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono state
create. Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo; e per
opera dello Spirito Santo si è incarnato nel seno della Vergine Maria e
si è fatto uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu se-
polto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture; è salito al cielo,
siede alla destra del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare
i vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine. Credo nello Spirito Santo,
che è Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio e con il Pa-
dre e il Figlio è adorato e glorificato e ha parlato per mezzo dei profeti.
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica. Professo un solo bat-
tesimo per il perdono dei peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la
vita del mondo che verrà. Amen.

Preghiere dei fedeli   Il cammino della fede dura tutta la vita. È lungo e dif-
ficile, richiede coraggio, perseveranza e abbandono fiducioso al Padre. Ri-
volgiamo la nostra preghiera a Dio, perché ci doni la sua grazia rendendoci 
docili al suo progetto d’amore.



Preghiamo insieme e diciamo: Padre, vieni in nostro soccorso e salvaci!
1. Per la Chiesa: perché, guidata dal Signore, sappia testimoniare fede e

speranza anche nei momenti difficili del nostro tempo. Preghiamo.
2. Per i governanti e i responsabili dei popoli: perché operino con saggezza

e promuovano la pace, soprattutto nelle situazioni di conflitto e di pau-
ra. Preghiamo.

3. Per quanti vivono nella prova e nello scoraggiamento: perché sentano la
presenza di Cristo che dice: «Coraggio, non abbiate paura» e trovino
nuova fiducia. Preghiamo.

4. Per chi vacilla nella fede, come Pietro: perché scopra la mano del Signo-
re che sostiene e rialza, senza mai abbandonare. Preghiamo.

5. Per la nostra comunità: perché impari ad ascoltare Dio nel silenzio e a
riconoscerlo presente nella vita di ogni giorno. Preghiamo.

6. Per noi qui riuniti: perché, nelle tempeste della vita, sappiamo rivolgerci
a Cristo con fede: «Signore, salvami!». Preghiamo.

7. Per i nostri fratelli defunti:  perché,  sostenuti dalla mano del Signore,
siano accolti nella pace eterna e contemplino il suo volto nella luce sen-
za fine. Preghiamo.

O Dio, accogli le nostre suppliche e riempi della tua pace i nostri cuori. Fa’
che ti serviamo con cuore umile e sincero e la Chiesa manifesti nel mondo la
tua presenza di misericordia e di salvezza. Per Cristo nostro Signore. Amen.


